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Tribunale Ordinario di Novara  

SEZIONE CIVILE 

Il Giudice Delegato, dott.ssa Veronica Zanin, letta la proposta di accordo depositata ai sensi dell’art. 

7 bis e dell’art. 9 della L. 3/2012 da Maria Grazia Marola e Gloria Imazio;  

rilevato che:  

- le parti ricorrenti hanno depositato una proposta di accordo con i creditori c.d. familiare, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 7 bis L. 3/2012 deducendo l’origine comune del 

sovraindebitamento;  

- tale comune origine è stata, dalla stesse ricorrenti e dall’OCC, individuata dalla significativa 

esposizione nei confronti dell’Erario nella loro qualità di socie illimitatamente responsabili 

della società MTR S.n.c,; 

- la proposta di accordo prevede la messa a disposizione dei creditori di una somma mensile, 

determinata in considerazione delle somme indicate come necessarie per il sostentamento 

delle debitrici, mentre alcun atto di liquidazione di beni mobili o immobili è previsto nella 

proposta di accordo;  

- l’accordo propone il versamento di 240 rate mensili da corrispondersi a fine mese (durata: 

20 anni) al fine di procedere al pagamento integrale di creditori privilegiati e chirografari; 

considerato che: 

- la proposta è stata integrata con la formazione di masse attive o passive distinte;  

- l’attestazione dell’OCC è stata integrata comparando l’accordo proposto con l’alternativa 

liquidatoria, intendendo per tale la liquidazione del patrimonio prevista dalla stessa L. 

3/2012 ed illustrando le ragioni per cui si è ritenuto necessario determinare il valore delle 

quote di partecipazione in società delle ricorrenti avendo riguardo la solo valore nominale 

delle quote;  

- le ricorrenti hanno depositato documentazione integrativa attestante le spese sostenute; 

- in data 25/8/2022 le ricorrenti hanno reso i chiarimenti richiesti, determinando l’importo per 

cui devono ritenersi ammessi al voto i creditori privilegiati soddisfatti con dilazione secondo 

i principi espressi da Cassazione Civile n. 11882 del 18/06/2020; 

ritenuto che la proposta soddisfi i requisiti di cui agli artt. 7, 8 e 9 della L. 3/2012; 

ritenuto, dunque, di dover procedere alla fissazione dell’udienza, ai sensi dell’art. 10 della L.3/2012 

così come modificata dal D.L. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla L. 18 

dicembre 2020, n. 176; 

p.q.m. 

fissa ai sensi dell’art. 10 della L.3/2012 così come modificata dal D.L. 28 ottobre 2020, n. 137, 

convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176 l’udienza del 1/12/2022 alle ore 

11.45; 

dispone che la proposta ed il presente decreto siano trasmesso ai creditori entro il 31/10/2022 a cura 

del professionista incaricato di svolgere le funzioni dell’OCC;  

avvisa i creditori che potranno far pervenire anche per telegramma o per  lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento o  per  telefax  o  per  posta elettronica certificata, all'organismo di 

composizione  della  crisi, dichiarazione sottoscritta del proprio consenso alla  proposta,  come 

eventualmente modificata almeno dieci giorni prima dell'udienza  sopra fissata e che in mancanza,  

si  ritiene  che  abbiano prestato consenso alla proposta nei termini  in  cui  e'  stata  loro 

comunicata; 



dispone sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diverrà definitivo, il divieto di 

azioni esecutive, sequestri conservativi ed acquisizioni di diritti di prelazione sul patrimonio del 

debitore, da parte di creditori per titolo anteriore, ad eccezione dei titolari di crediti impignorabili; 

ordina la trascrizione del decreto, a cura dell'organismo di composizione della crisi, presso gli uffici 

competenti;  

dispone che la proposta ed presente provvedimento vengano pubblicati per estratto sul sito internet 

del Tribunale di Novara. 

Si comunichi. 

Novara, 23/09/2022  

Il G.D. 

dott. Veronica Zanin  


















